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Mentre a Islamabad si arrestano gli oppositori 

Estenuanti trattative 
er l'aereo 

akistan 
a pamasco 
dirottato Fra i dirottatori ci sarebbe anche il figlio dell'ex-premier 

Ali Bhutto - Si teme che il jet venga fatto saltare in aria 

Intesa di massima raggiunta con il vice premier Rakowski 

Walesa revoca lo sciopero di Lodz 
^hta W H a A É Ì É a a t i 

Oggi il leader di Solidarnosc incontrerà il primo ministro Jaruzelski - L'intesa raggiunta 
dopo tre ore di colloqui - « Quando due polacchi si incontrano si riesce sempre ad arrivare a 
un accordo » - Il giornale dell'esercito attacca duramente i dissidenti usando toni antisemiti 

Contro la politica della Thatcher 

Ora scioperano anche 
inglesi 

Paralizzato tutto il settore del pubblico impiego alla vigilia di 
un nuovo bilancio di austerità - Sono tre milioni i disoccupati 

La guerra tra Irak e Iran 

Adesso anche Ahwaz 
colpita dai missili 

KUWAIT — Per la seconda 
volta in tre giorni, l'agenzia 
iraniana Pars ha denunciato 
un bombardamento missilisti­
co su un insediamento civile. 
Dopo Dezful. colpita nella 
giornata di sabato, ieri è sta­
ta la volta del capoluogo del 
Kuzistan. la città di Ahwaz. 
Secondo l'agenzia iraniana, 
quattro grossi missili terra-
terra hanno colpito l'abitato, 
distruggendo parecchi edifici. 
Non si ha finora notizia del 
numero delle eventuali vit­
time: va tuttavia tenuto con­
to del fatto che buona parte 
della popolazione di Ahwaz 
ha già abbandonato da tem 
pò la città, sottoposta ormai 

da mesi al cannoneggiamento 
delle artiglierie irakene. 

Da parte sua, il comando 
di Baghdad parla di combat­
timenti « fra i più vivaci » di 
tutto il conflitto in particola­
re a Sare-Pol-e-Zahab (set­
tore nord-occidentale del fron­
te), a Susangerd, a Dezful 
e ad Abadan. 

In concomitanza con que­
sta escalation del conflitto, una 
commissione del movimento 
dei non-allineati composta dai 
ministri degli esteri di Cuba. 
India e Zambia e dal respon­
sabile estero dell'OLP. è riu­
nita a Ginevra per tentar di 
formulare una nuova propo­
sta di mediazione. 

Omelìa dell'arcivescovo di San Salvador 

fó&ons. Rivera auspica 
una soluzione politica 
La destra principale responsabile del­
la crisi sanguinosa che lacera il paese 

DAMASCO — Ore di drammatica tensione per la sorte degli ostaggi trattenuti a bordo 
dell'aereo pakistano dirottato più di una settimana fa su Kabul e fermo dall'una della scorsa 
notte sulla pista dell'aeroporto di Damasco. Le autorità siriane, insieme all'ambasciatore 
pakistano in Siria. Sarfaraz Khan, hanno condotto per tutta la giornata di ieri febbrili trat­
tative con i dirottatori (fra i quali potrebbe anche essere il figlio dell'ex-premier pakistano 
Ali Bhutto, fatto impiccare dal regime del generale "Zia Ul Haq) senza però riuscire — fino 

a tarda sera — ad ottenere 
alcun risultato. Anzi, l'atteg­
giamento delle autorità di Isla-

, mabad. che hanno arrestato 
più di cento oppositori, quasi 
tutti seguaci di Bhutto, ri­
schia di far precipitare la si­
tuazione. Nel tentativo di sca­
ricare le proprie responsabi­
lità, il regime del generale Zia 
ha addirittura accusato le 
autorità di Kabul di avere for­
nito armi ai dirottatori prima 
che il Boeing 720 decollasse i 

•dalla capitale afghana; a Ka­
bul si replica che è stato con­
sentito solo il rifornimento d; 
carburante « per ragioni uma­
nitarie >, data la determina­
zione dei dirottatori a far sal­
tare tutto in aria se le loro 
richieste non fossero state 
accolte. 

Come si è detto, l'aereo è 
atterrato a Damasco intorno 
ali * una della scorsa notte. 
Parcheggiato in un setto, e la­
terale della pista, il velivolo 
è stato subito circondato da 
uomini dei servizi di sicu­
rezza. In mattinata, sono stati 
trasportati a bordo viveri e 
bevande per i passeggeri tut­
tora trattenuti. Allo stato delle 
cose, ed in base aLie contra­
stanti dichiarazioni dei funzio­
nari della compagnia di ban­
diera pakistana, sussiste incer­
tezza addirittura sul numero 
degli ostaggi trattenuti a 
bordo. Secondo alcune fonti si 
tratterebbe di 104 persone in 
tutto, secondo altre ci sareb­
bero 104 passeggeri più sette 
membri dell'equipaggio. I di­
rottatori sarebbero in tutto tre 
e fra essi, come si è detto, 
non si esclude che vj possa 
essere il figlio di Ali Bhutto. 
La vedova di Ali Bhutto. si­
gnora Nusrat. è stata arre­
stata sabato a Karachi insie­
me a decine di militanti e sim­
patizzanti del Partito del po­
polo pakistano (il partito, ap­
punto. dell'ex premier); ieri 
tuttavia le autorità di Islama­
bad l'hanno rilasciata dal car­
cere. sottoponendola agli arre­
sti domiciliari. La signora 

tNusrat Bhutto era comunque 
riuscita a far uscire dal car­
cere un appello a tutti i set­
tori della popolazione paki­
stana a non desistere dalla 
lotta per restaurare la demo­
crazia nel paese, e Non riu­
sciranno a farmi tacere — di­
ce la signora Nusrat nel suo 
appello — perché rappresento 
le aspirazioni del popolo ». 

Quanto al figlio di Bhutto, 
Rahim. la sua presenza a 
bordo dell'aereo sarebbe stata 
riferita da una fonte siriana, 
ma esponenti dell'opposizione 
pakistana avanzano dubbi in 
proposito. Finora il capo del 
gruppo di dirottatori si è sem­
pre presentato con il nome di 
Alam Gir. 

Dopo l'arrivo a Damasco, i 
dirottatori hanno rinnovato le 
loro richieste, facendo nuovi 
nomi di prigionieri politici di 
cui chiedono la liberazione, in 
aggiunta ai 92 già indicati a 
Kabul. Come si sa. le auto­
rità pakistane si erano dette 
domenica disposte a rilasciare 
< quindici o venti > detenuti. 
ma nel frattempo avevano 
fatto arrestare più di cento 
altri seguaci dell'ex-premier 
Ali Bhutto. Oltre a ciò. le 
autorità pakistane hanno in­
formato il governo di Dama­
sco di essere pronte ad appog­
giare « qualsiasi drastica 
azione » che venisse intra­
presa per sbloccare la situa­
zione. I dirottatori dal canto 
loro non avevano indicato. 
fino a tarda sera, un termine 
di tempo per le loro richie­
ste. 

NELLA FOTO: l'arrivo a Pe-
shawar della salma del pas­
seggero pakistano ucciso ve­
nerdì dai dirottatori a Kabul 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Gli impiagati di Staio sono 
scesi in sciopero contro il governo That-

- cher alla vigilia del budget, un austero 
bilancio di previsione, che minaccia ora 
un a'tro duro assalto ai livelli di vita po­
polare. 

E' stata una poderosa manifestazione 
di lotta e di solidarietà che non ha man­
cato di lasciare il segno in un paese dove 
le agitazioni della burocrazia statale era­
no, fino a poco tempo fa, più uniche che 
rare. Ed anche questa è una significativa 
conferma di quanto profondamente incida 
sui vari strati sociali la « crisi » di marca 
conservatrice. Ad una richiesta salariale 
del 15 per cento (per tenere il passo con 
l'inflazione) il governo ha opposto solo il 
5 per cento rifiutando la trattativa. L'asten­
sione ha praticamente paralizzato l'attivi­
tà dell'amministrazione centrale, i mini­
steri. il sistema fiscale, le assicurazioni 
sociali, gli aeroporti civili, il servizio di 
dogana e gli stabilimenti della difesa. 
Dato il delicato carattere di alcuni centri 
strategici si è sollevato anche qualche ti­
more circa la e sicurezza nazionale » e gli 
«obblighi verso l'alleanza occidentale» al 
riguardo dell'intralcio subito soprattutto 
negli otto posti militari di ascolto, sorve­
glianza radar e trasmissione elettronica 
che operano in collaborazione col dispo­
sitivo bellico USA. Quella di ieri è la pri­
ma diT.'sstr. IUJT.P di protesta su scala na­
zionale per tutti i dipendenti del settore. 

I oo\e sindacati che rappresentano 530 
mila impiegati e tecnici hanno rivendicato 
una partecipazione altissima, attorno al-
I'80-00 per cento. I portavoce governativi 
hanno cercato invece di ridimensionare le 
cifre sostenendo che in alcuni casi una 
metà del personale si è comunque recata 
in ufficio. Ma. anche laddove questo è av­
venuto. il blocco della macchina globale 
ha imposto a tutti di fatto una giornata 
inattiva. Non era mai accaduto prima di 
ora in forma cosi compatta e il gesto di 
rifiuto dei « colletti bianchi *• governativi, 
in un paese che per tradizione rispetta e 

privilegia l'etica del servizio pubblico. 
viene a'i acquistare il valore di un simbolo 
negatho nei confronti di un governo come 
quello conservatore che fino ad oggi ha 
mancato di tener fede alle proprie pro­
messe e. sotto certi aspetti, ha addirittura 
peggiorato la « crisi t che avevc. detto di 
voler risolvere dopo il « fallimento •» della 
passata amministrazione laburista La cit­
tadinanza però sa. ad esempio, che l'ul­
timo governo Cali ighan era riuscito a ri­
durre l'inflazione al di sotto del 10 per cen­
to e i conservator. i'hannn immediatamen­
te fatta risalire ad oltre il 20. 

La Gran Bretagna ha adesso tre milioni 
di disoccupati reali. Londra è diventata 
« la città più cara del mondo », si è au­
tomaticamente aperta anche qui la vora­
gine dell'economia sommersa e del lavoro 
nero. Immagini non consuete, forse, a chi 
ha perduto contatto con l'Inghilterra con­
temporanea o conserva un ricordo (del 
tutto fuori luogo) della tanto propagan­
data « società del pieno impiego » sotto il 
regime socialdemocratico di ieri. Ecco co­
s'è cambiato e cosa va mutando: le con­
dizioni materiali al livello più semplice 
della sopravvivenza e l'atteggiamento di 
chi — con la Thatcher — si vede richiedere 
sacrifici crescenti in cambio di un avve­
nire ancor più incerto. 

Da tempo la richiesta di un diverso in­
dirizzo, l'adozione di altri mezzi per uscire 
della crisi, non è più rivendicata dai la­
buristi e dai sindacati soltanto. E' la Con-
findustria. sono i settori produttivi della 
economia inglese, che reclamano a gran 
voce una « svolta ». < Dobbiamo ritornare 

• sugli'obiettivi dello sviluppo», ripeteva la 
settimana scorsa un portavoce confindu­
striale. « Le tecniche monetariste di con­
tenimento impiegate dal governo hanno 
mancato il loro traguardo — ha dichiarato 
la commissione economica interpartitica 
dei Comuni — non servono affatto al ri­
sanamento del paese, anzi si sono dimo­
strate controproducenti ». 

Antonio Bronda 

Dì l nostro inviato 

VARSAVIA — I dirigenti di 
Solidarnosc hanno raggiunto 
ieri sera l'accordo con il go­
verno, sulle questioni elle mi­
nacciavano di mandare in 
pezzi per oggi la già fragile 
tregua sindacale. 

Lo annuncia la stessa fe­
derazione sindacale indipen­
dente con un comunicato di­
ramato a tarda nette: il capo 
di Solidarnosc, Lech Walesa. 
ha chiesto ai lavoratori di 
Ixxlz di annullare lo sciopero 
che avevano proclamato, e 
anche lo stato di agitazione 
proclamato a Radom per que­
stioni di interesse locale. 

Walesa è uscito astentando 
ottimismo dal colloquio avuto 
ieri a tarda sera per tre ore 
co-i il vice-primo ministro 
Mieczys.la\v Rakowski, nel­
l'edificio che o=pita il consi­
glio dei ministri a Varsavia. 
Walesa ha anche detto che 
parlerà osgi con il primo 
ministro, generale Jaruzelski, 
per discutere con lui le altre 
questioni, fra le quali le ves­
sazioni cui verrebbero sotto­
pasti i dissidenti polacchi ade­
renti a Solidarnosc, e l'attua­
zione degli accordi conclusi 
a Danzica l'estate scorsa. 

« Quando due polacchi si 
incontrano, si riesce sempre 
ad arrivare ad un accordo *, 
h-i esclamato Walesa a con­
clusione del suo colloquio con 
Rakowski. 

Ma a Lodz. importante cit­
tà industriale dove è in pro­
gramma per oggi uno scio­
pero di avvertimento, espo­
nenti sindacali e inviati del 
governo sono ancora riuniti 
a tarda notte. 

In attesa di conoscere i det­
tagli per quanto riguarda i 
singoli punti e soprattutto di 
sapere se i lavoratori di Lodz 
seguiranno l'invito di Walesa. 
l'orientamento emerso è che 
prima dell'incontro con il pri­
mo ministro generale Jaruzel­
ski si voglia stabilire un cli­
ma di comprensione. Infatti 
lo stesso Walesa uscendo dai 
colloqui e prima di decide­
re l'annullamento dello scio­
pero aveva dichiarato ai gior­
nalisti: € Spero proprio che 
sia superato anche questo dif­
ficile momento e. d'altra par­
te, mi sembra che ci sia una 
certa disponibilità ». 

Anche gli altri membri del­
la delegazione, il prende/ite 
del MKZ. Stefan Jurcik e il 
segretario della commissione 
nazionale di coordinamento, 
Andrzej Celinski, erano appai­
si alquanto rilassati. L'((;i-
nione, secondo quanto è tra­
pelato, è che si vogliano evi­
tare nuove prove nelle zone 
che in questo momento so­
no più delicate: Lotz, do­
po il licenziamento di 15 im­
piegati dell'ospedale del mi­
nistero degli Interni — sono 
tutti membri di Solidarnosc 
e quattro fanno parte del con­
siglio d'azienda — e Radom, 
dove si minaccia uno sciope­
ro se non verranno allonta­
nati i responsabili degli av­
venimenti del giugno 1976. 
quando, nella città, vi furo­
no scontri fra i lavoratori che 
protestavano per l'aumento di 
alcuni generi alimentari e la 
polizia. 

Una informazione sulle due 
manifestazioni svoltesi dome­
nica a Varsavia è stata pub­
blicata ieri dai giornali. Sor­
prendentemente la notizia di 
una quindicina di righe, ela­
borata per tutti dall'agenzia 
ufficiale PAP. dedica le pri­
me cinque righe alla comme­
morazione all'Università del­
la rivolta studentesca del 1968 
senza neppure dire che ave­
va preso la parola il rettore 
professor Henryk Samsono-
wicz. e le restanti allo spa­
ruto raduno antisemita con 
vocato formalmente per ricor­
dare le vittime delle repres­
sioni staliniane degli anni 
1948-1956, ma in realtà per 
attribuirne la responsabilità 
esclusivamente ad alcuni di­
rigenti politici di origine 
ebraica. Conclude la notizia: 
« E' stato anche detto che 
un ruolo attivo in quelle pra­
tiche (repressive) fu svolto 
da alcuni futuri assistenti 
dell'università di Varsavia 
espulsi nel 1968». 

Ancora più sconcertante il 
commento pubblicato dall'or­
gano delle forze armate Zol-
nierz Wolnosci. Secondo il 
giornale, l'anniversario del 
1968 è stato « ricordato da 
quanti tentano di resuscitare 
vecchie emozioni per conqui­
stare una conveniente posi­
zione di attacco al socialismo, 
alla democrazia e al proces­
so di rinnovamento sociali­

sta. Loro principale destina­
tario è stata la gioventù per 
la quale quei giorni di marzo 
del 19SH nono soltanto stona ». 

La ricostruzione « storica » 
di Zolnwrz Wolnosci è pero 
una chiara giustificazione del­
le repressioni di tredici anni 
fa. Secondo il giornale, all'ori­
gine delia protesta degli stu­
denti vi fu « uri coordinamen­
to a livello internazionale del­
le azioni delle forze imperia­
liste », attive nel Vietnam. 
nel conflitto medio-orientale 
e nel « tentativo di erodere 
i principi socialisti in Ceco­
slovacchia ». In Polonia tali 
forze provocarono conflitti che 
secondo gli « specialisti del­
la diversione antisocialista » 
avrebbero permesso un inde­
bolimento di un anello im­
portante della comunità so­
cialista. 

Per l'organo delle forze ar­
mate polacche dunque, gli 
avvenimenti del 1968 ebbero 
« un carattere chiaramente 
antisocialista » ai cui manipo­
latori stavano più a cuore 
« gli interessi di Israele che 
quelli della Polonia ». « Il 
marzo del 1968 — aggiunge 
il giornale — ha aggettiva­
mente unito gli obiettivi, le 
intenzioni e le speranze cari 
agli oppositori di varie ten­
denze e giocatori politici di 
azzardo: sionisti, revisionisti 
ed esecutori professionali de­
gli ordini dei centri stranieri 
di diversione. Gli stati d'ani­
mo di malcontento tra la gio­
ventù furono usati con parti­
colare cinismo. Ogni pretesto 
era buono. Al raduno dell'8 
marzo 1968, il primo violino 
fu suonato da Adam Michnik, 
Karol Modzelewski e Jacek 
Kuron ». 

In questo modo Zolnierz 
Wolnosci chiude il cerchio tra 
il 1968 e oggi. Michnik e Ku­
ron sono, come si sa, espo­
nenti del KOR e il secondo 
è anche consigliere di Soli­
darnosc. Modzelewski di So­
lidarnosc è addirittura il por­
tavoce. Tutti e tre sono, per 
usare la * pudica » parola ri­
spolverata dopo tanti anni, 
dei « sionisti », e secondo la 
manifestazione antisemita di 
domenica i « sionisti » furono 
i responsabili delle repressio­
ni tra il 1948 e 0 1956. 

Romolo Caccavale 

Di nuovo in lotta 
i metallurgici in RFT 

SAN SALVADOR - L'arcive­
scovo di San Salvador, mon­
signor Arturo Rivera y Da-
mas, ha pronunciato dome­
nica scorsa, nella sua omelia 
settimanale, parole molto du­
re contro la destra salvado­
regna. che ha indicato come 
principale responsabile della 
gravissima e sanguinosa cri­
si che attanaglia il paese, ed 
ha sollecitato la Giunta di 
governo miLtare-DC presiedu­
ta dal « leader » della destra 
de Duarte a cercare una « so­
luzione politica ». 

Detto questo, l'arcivescovo 
ha aggiunto che la Chiesa 
« trae conforto » dal fatto che 
le autorità e il governo USA 
avrebbero infine compreso 
che il problema salvadoregno 
<è di origine economico-
sociale e politica » e non può. 
perciò, essere visto come un 
problema t militare*. 

Mons. Ri vera ha criticato. 
ma in modo più sfumato, an­
che le sinistre, e cioè il 
Fronte democratico rivoluzio­
nario ed il Fronte e Farabun-
do Marti » di Liberazione na­
zionale (che è l'organizzazio­
ne armata unitaria, come è 
noto, del FDR). ai quali — 
secondo il prelato — « la 
maggìoranz'ì del voryolo avreh 
be voltato le spalle, avendo 
essi fatto ricorso alla violen­
za e aderbo all'asiol'itismo 
marxista ». Tuttavia, ha an­
cora rilevato l'arcivescovo. 

tmolti salvadoregni hanno ab­
bracciato la lotta armata per 
liberare il popolo da un'op-^ 
pressione sofferta da tanti 
anni ». Mons. Rivera ha con­
cluso indicando nella convo­
cazione di libere elezioni ge­
nerali t l'unico mezzo per ri­
solvere la crisi ». 

Come si sa, il FDR accetta. 
anzi auspica, tale prospetti­
va. a condizione che le ele­
zioni possano svolgersi, ap­
punto. con piena garanzia di 
libertà. 

• • • 
ROMA — Il presidente del 
FDR di El Salvador. Guiller-
mo Manuel Ungo, si è incon­
trato ieri a Roma anche con 
il segretario del PSDI. Pie­
tro Longo. Un comunicato in­
forma che nel corso del col­
loquio « sono state esamina­
te le possibili vie da percor­
rere per una soluzione politi­
ca dei problema salvadore­
gno, anche alla luce d-^lle re­
centi decisimi di Panama 
dclVInternazir,nale Socialista* 
(che ha affidato al suo presi­
dente Willy Brandt l'incarico 
di tentare una mediazione). 
L'on. Longo « ha dichiarato 
la piena disponih'lità e il pie­
no so<tcono del PSDI ad ogni 
ijyotesi di mediazione che con 
*?nta di givnqere ad una so­
luzione póli'ica fondata sui 
prin~ir>if della democrazia. 
dc^.a Vhrrtà e dell'indipen­
denza nazionale ». 

BONN — Il braccio di ferro 
tra metallurgici tedeschi e or­
ganizzazioni degli imprendi 
tori si va facendo sempre più 
aspro. L'azione di sciopero si 
estende mentre in vari land 
sono ripresi o stanno per ri­
prendere i negoziati fra IG-
Metall e rappresentanti degli 
industriali. Le trattative sono 
ricominciate nell'Assia e nel 
Baden Wurtenberg. domani 
dovrebbero ricominciare in al­
tre regioni. Al centro della 
vertenza il rinnovo del con­
tratto di lavoro con una ri­
chiesta di aumento salariale 
dell'8 per cento da parte dei 
sindacati e una contropropo­

sta padronale del 3.4. 
A Wolfsburg. casa madre 

della Volksvagen, secondo 
fonti sindacali, il 90^ dei la­
voratori si sono fermati per 
un'ora. Circa trentamila lavo­
ratori hanno incrociato le 
braccia nella zona di Fran 
coforte. proprio mentre i de­
legati delle due parti stava 
no per sedersi al tavolo del­
la trattativa. Allo sciopero di 
ieri erano interessati i venti­
mila dipendenti dell'Opel di 
Ruesselsheim e le migliaia di 
dipendenti della Daimler Benz 
a Woerth. insieme ai lavora­
tori di altre decine di impre­
se metallurgiche. 

Conclusa la visita 
della Jotti in Romania 

Il generale Milans del Bosch 
incriminato per ribellione 

MADRID — Il generale Jai-
me Milans del Bosch è stato 
ieri formalmente rinviato a 
giudizio davanti a un tribu­
nale militare. Il generale 
che fece scendere 1 carri ar­
mati per le strade di Va­
lencia senza autorizzazione 
del superiori poche ore dopo 
l'occupazione del parlamen­
to spagnolo da parte del te­
nente colonnello Telerò, è 
stato accusato di ribellione 
militare dalla procura mili­

tare speciale appositamente 
istituita per questa inchiesta. 

Milans del Bosch era 11 
comandante di una delle 
undici regioni militari della 
Spagna. Attualmente si tro 
va agli arresti In una caser­
ma dell'artiglieria alla peri­
feria di Madrid, dove gli è 
stato notificato il rinvio a 
giudizio. Si t ra t ta della pri­
ma formale Incriminazione 
in seguito ni fallito colpo di 
Stato di due settimane fa. 

ROMA — Il presidente della 
Camera Nilde Jotti è rientra­
ta ieri pomeriggio in Italia 
dalla Romania dove si è trat­
tenuta alcuni giorni m visita 
ufficiale ospite del presiden­
te della Grande assemblea 
nazionale Nicolae Giosan. 

Prima di lasciare la Roma­
nia. la compagna Jotti si era 
incontrata con la folta comu­
nità Italiana nella sede del 
l 'Istituto italiano di cultura 
a Bucarest dove ha anche 
inaugurato una mostra di di­
segni e di opere grafiche di 
Nicolò D'Alessandro. 

Sempre all'Istituto italiano 
di cultura la compagna Jotti 
aveva tenuto infine una con­
ferenza-stampa sui risultati 
dei suoi incontri con il presi­
dente della Repubblica Nico­

lae Ceausescu, con 11 presi­
dente del Parlamento Giosan, 
e con il ministro degli Este­
ri Stefan Andrei. 

«In questi colloqui — ha 
rilevato il presidente della 
Camera — hanno avuto un 
ruolo predominante le que­
stioni del disarmo e della si 
curezza in Europa dove si 
vanno accumulando enormi 
Quantità di armamenti con­
venzionali e nucleari ». Per la ! 
Jotti . «sulla gravità e i ri- \ 
schl di questa situazione oc­
corre sensibilizzare non solo i 
governi ma anche i popoli 
del nostro continente ». « È su 
questo punto di vista — ha 
concluso — ho trorato piena 
corrispondenza nei miei in­
terlocutori romeni, ed in par­
ticolare nel presidente Ceau­
sescu ». 

La « Pravda » dà 
gli iscritti al PCI 
MOSCA — La «Pravda* di 
ieri ha pubblicato in prima 
pagina, nella rubrica delle 
notizie in breve dall'estero. 
1 risultati dell 'andamento 
della campagna di tessera­
mento del Partito comunista 
italiano, informando che 
«circa un milione 520 mila 
comunisti ti sono ritesserati 
e che nel corso della tradi­
zionale campagna annuale 
per il rinnovo della tessera, 
sono entrate per la prima 
volta nelle file del PCI più 
di 66 mila persone ». 

Kohl confermato 
presidente CDU 

MANNHEIM — n 29. con­
gresso dell'Unione cristiano-
democratica tedesca (CDU) 
ha riconfermato a stragran­
de maggioranza Helmut 
Kohl presidente del partito. 
Lo stesso Kohl ha tenuto Ie­
ri la relazione Introduttiva 1 
cui toni sono stati giudicati 
« molto moderati ». Tra l'al­
tro Kohl ha teorizzato l'as­
soluta unità della RFT con 
gli Stati Uniti. L'on. Flaminio 
Piccoli ha portato ai lavori 
11 saluto della DC italiana. 

Su l'Unità 
trovi 

ogni giorno 

i Fatti • la Politica Interna ed Estera • la Crona­
ca Locale • la Cultura • il Costume • gii Spetta­
coli • lo Sport • l'Economia • le Battaglie Sinda­
cali • ogni Giovedì: Due Pagine di Libri • 
ogni Lunedi: la Scienza • l'Alimentazione • 
i Consumi • i Motori • 
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L'UNITÀ UN GRANDE QUOTIDIANO 
DI PARTITO IMPEGNATO A FORNIRTI 
UNINFORMAZIONE COMPLETA 

Il tuo abbonamento sostiene un 
crescente sforzo editoriale 


